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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

in da ta 18 o t tobre 1996 organi di 
s tampa h a n n o da to spazio ampio e circo­
stanziato la notizia secondo cui Pacini Bat­
taglia sarebbe confidente dei magistrat i del 
pool di Milano e/o di alcuni appa r t enen t i 
alla squadra di Polizia giudiziaria alle di­
pendenze degli stessi, in par t ico lare del 
marescial lo Scaletta; 

a tali notizie sono state date r isposte 
contraddi t tor ie , e c o m u n q u e n o n sono 
state sment i te da pa r t e degli interessati ; 

in da ta 28 o t tobre 1996 i quot id iani il 
Mattino di Napoli e Gazzetta del Mezzo­
giorno r ipor tavano la notizia, non smen­
tita, a conferma delle precedent i , secondo 
la quale il pomeriggio di mercoledì 11 
se t tembre 1996, e quindi qua t t ro giorni 
p r ima di essere a r res ta to , Pacini Battaglia 
si sarebbe reca to dal sost i tuto p rocu ra to r e 
Colombo da solo e in gran segreto, t an to 
che, in at tesa di costui, i carabinier i sa­
rebbero stati incaricat i di ass icurare che 
non ci fosse a lcuna pe r sona es t ranea, e 
sopra t tu t to giornalisti , nel corr idoio del 
qua r to p iano della p rocura , « pe rché 
adesso arr iva u n o che non vuole essere 
visto »; 

non r isulta che fatti di tale gravità, 
denuncia t i a t t raverso organi di informa­
zione, abb iano ancora formato oggetto di 
accer tamento in sede penale e/o discipli­
nare , accred i tando così, per la totale in­
differenza ed inerzia, l ' a l la rmante opinione 
che non si possa e n o n si debba indagare 
sui magistrat i o ex magistrat i del pool di 
Milano, n e p p u r e di fronte a precise emer­
genze; 

il ruolo di Pacini Battaglia, per tu t to 
l 'arco di t empo in cui è s tato indagato e/o 

confidente della p r o c u r a di Milano, per 
cont ro , a p p a r e maggiormente inquie tante , 
anco r più alla luce di quan to emerso dalla 
s t a m p a in mer i to alle indagini della p ro ­
cu ra di La Spezia, che lo vedrebbero p ro ­
tagonista e trait de union di moviment i 
oscuri di rilevanti s o m m e di d e n a r o o di 
accordi inconfessati, pe r dirigere una 
gue r ra in te rna nell 'Eni in vari settori del­
l 'economia pubbl ica —: 

se i n t endano avviare un 'appos i ta ispe­
zione per accer tare : a) pe r conto di chi 
lavorasse Pacini Battaglia nella sua qual i tà 
di confidente e quali fossero la sua fonte o 
le sue fonti confidenziali; b) chi abbia 
au to r i zza to il marescial lo Scaletta a p ren­
dere contat t i con Pacini Battaglia ed in 
o rd ine a quale filone d' indagine; c) q u a n d o 
sia avvenuto il p r imo conta t to t ra i p re ­
detti , q u a n t e volte i contat t i si s iano rei­
te ra t i ed a qual i pubblici minister i del pool 
e/o a qua le a l t ra autor i tà giudiziaria e in 
che m o d o il marescial lo Scaletta riferisse 
l 'esito dei colloqui; d) qual i fatti di ri le­
vanza penale abbia riferito e chi abbia 
indicato quale responsabi le degli stessi; e) 
quale seguito risulti sia s tato da to alle 
confidenze di Pacini Battaglia al m a r e ­
sciallo Scalet ta e se di ogni conta t to sia 
s ta ta r eda t t a una re lazione di servizio; f) 
qual i motivi abb iano indot to i magistrat i 
del pool di Milano ad accordars i con Pacini 
Battaglia pe r o t tenere le sue « confidenze » 
e quale con t ropar t i t a sia s tata offerta al 
medes imo; 

qual i effetti a livello giudiziario ed a 
livello pol i t ico-economico siano conseguiti 
dalla decisione dei pubblici minis ter i di 
Milano di a s sumere Pacini Battaglia come 
confidente, così da p r o d u r r e da u n la to la 
n o n perseguibil i tà a livello penale dello 
stesso, e, dal l 'a l t ro lato, da consent i re ma­
novre e cointeressenze illecite che si sono 
anda t e coagulando a t t raverso la sua per­
sona; 

qual i provvedimenti i n t endano assu­
m e r e nei confronti degli eventuali respon­
sabili. (3-00448) 
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COLLAVINI, MENIA, NICCOLINI e 
CONTENTO. - Al Ministro delle finanze. -
Per conoscere - p remesso che: 

da anni nella città di Gorizia è viva 
l 'at tenzione ed il dibat t i to in mer i to alla 
prevista real izzazione di u n a scuola per gli 
allievi della guardia di finanza; 

recentemente , a seguito di a lcune 
prese di posizione ed iniziative di ta luni 
esponenti del Governo, si sono registrate 
sensibili reazioni, di diverso segno, da 
par te delle istituzioni e della comuni tà 
locale; 

appa re necessario acquisire una con­
ferma in ord ine alle reali esigenze di tale 
infrastrut tura , t enu to conto del considere­
vole lasso di t empo t rascorso da q u a n d o 
venne or ig inar iamente prevista la sua rea­
lizzazione, sia in relazione al m u t a t o con­
testo geo-politico in cui la città di Gorizia 
e la regione Friuli-Venezia Giulia oggi si 
collocano, sia delle crescenti necessità di 
contenimento della spesa pubbl ica — : 

se dal comando generale della Guar ­
dia di finanza sia s tata di recente da ta 
conferma — con atti formali — della ne­
cessità della sollecita real izzazione nel ter­
ri torio nazionale di una p rop r i a nuova 
scuola; 

se da pa r t e del medes imo c o m a n d o 
sia stata o m e n o confermata la scelta della 
città di Gorizia, ovvero siano state formu­
late opzioni per al t re sedi; 

se, nel caso sussita tale esigenza, il 
Governo in tenda confermare la scelta della 
città di Gorizia - e del proget to a suo 
tempo presenta to - oppu re siano al vaglio 
possibili siti alternativi, anche in re lazione 
all 'eventuale utilizzo di immobil i di p ro ­
prietà del pubbl ico demanio , resisi dispo­
nibili a seguito delle mu ta t e esigenze della 
difesa. (3-00449) 

GIORDANO, BOGHETTA, MAURA 
COSSUTTA, ORTOLANO e STRAMBI. -
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 

sociale e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

come r ipor ta to dal quo t id iano Libe­
razione del 7 novembre 1996, dai verbali 
sulla Fiat inviati alla Commissione par la ­
m e n t a r e d ' inchiesta sul t e r ro r i smo dai so­
stituti p rocura to r i della Repubbl ica che 
h a n n o condot to le indagini sono emerse 
informazioni relative ad u n a vera e p rop r i a 
re te di control lo voluta e manovra t a dal­
l 'azienda stessa. Tale organizzazione di 
spionaggio e ra ufficialmente coper ta dal 
s indacato Fismic ex Sida, in d ichiara te 
coincidenze di interessi con l 'azienda; 

le investigazioni della Digos s e m b r a n o 
d imos t r a re che questa s t ru t tu ra esistesse 
già dagli ann i se t tanta . Essa serviva a te­
nere sot to control lo i cosiddetti « facino­
rosi », gli iscritti ad altr i s indacat i e ad 
organizzazioni della sinistra; 

tut t i gli uomini coinvolti in ques ta 
sor ta di servizio segreto in te rno s e m b r a n o 
aver r icevuto compensi par t icolar i ; 

come r ipor ta to dalla s tampa, ques ta 
s i tuazione era già emersa dal memor ia le di 
Romit i nel l 'ambi to del filone dell ' inchiesta 
su Tangentopoli relativo alla Fiat —: 

se, alla luce di ques te informazioni , 
non si in tenda p rocedere ad una verifica 
per e l iminare quello che si configura come 
a l t amente lesivo dei diritt i s indacali e dei 
lavorator i in base alla legge n. 300 del 
1970 (s tatuto dei lavoratori); 

se non si consideri u n a tale organiz­
zazione lesiva inol tre della l ibertà perso­
nale e di espressione garant i ta dalla Co­
st i tuzione; 

se sia da cons iderare legittimo l'im­
p ian to di u n a tale organizzazione t rasver­
sale, che sot to le parvenze di s indacato, ad 
avviso degli in ter rogant i po t rebbe essere 
tu t to ra artefice di gravi collusioni con 
l 'azienda a d a n n o degli al tr i lavoratori ; 

se in tenda p r e n d e r e provvediment i 
nei confronti di coloro (i cui nomi sono 
noti) che h a n n o an ima to ques to s indacato 
« giallo » e che oggi r ivestono ruoli di re ­
sponsabil i tà a l l ' in terno del g ruppo Fiat; 
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perché, visto che la s i tuazione era già 
nota dalla diffusione del l ' in terrogator io di 
Romiti , non si sia p rocedu to ad a lcuna 
verifica in questo senso. (3-00450) 

MARINO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella t a rda serata del 9 novembre 
1996, ignoti h a n n o esploso alcuni colpi di 
a r m a da fuoco cont ro la Caserma dei Ca­
rabinier i di Burgio senza fo r tuna tamen te 
causare dann i ai militari; 

sempre nella stessa sera ta del 9 no ­
vembre 1996 al vice Sindaco di Licata 
Rober to Di Cara è stata d is t ru t ta l 'auto­
vettura; 

i sopra specificati gravi atti in t imida­
tori fanno seguito di pochi giorni ad at­
tentat i nei confronti del S indaco del paese 
di Burgio Giuseppe Maniscalco cui è s tata 
incendiata l 'autovettura e dell 'assessore al 
Comune di Siculiana Giuseppe Gagliano 
cui è stato incendiato un fabbricato rura le ; 

tali fatti criminali , ma lg rado l ' impe­
gno delle Forze dell 'Ordine, cost i tuiscono 
un chiaro segnale di r ec rudescenza di fatti 
delittuosi di s t ampo mafioso, che c reano 
profonda preoccupazione ed a l l a rme t ra le 
popolazioni delle ci t tadine anzi citate; 

appare , per tan to , necessario, al fine 
di r idare t ranqui l l i tà e s icurezza alla gente 
della zona, potenziare il servizio di con­
trollo del te r r i tor io con l ' impiego di ade­
guate ed urgent i misure con t ro la cr imi­
nalità; 

ciò premesso, il sot toscri t to chiede di 
conoscere, se e quali iniziative il Governo 
in tenda p rende re per fronteggiare l 'allar­
man te si tuazione di cui in p remessa . 

(3-00451) 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri delle finanze e di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

negli ult imi giorni gli organi di infor­
mazione h a n n o posto in rilievo l 'ormai 

inequivocabile conflitto t r a a lcune istitu­
zioni e p rec i samente t r a la magis t ra tu ra di 
Milano e Guard ia di finanza, t ra il Minis t ro 
dei lavori pubblici e Guard ia di f inanza e 
a l l ' in terno di c iascuna delle prede t te isti­
tuzioni, si regis t rano conflitti t r a la magi­
s t r a tu ra di Milano e quella di La Spezia, 
nonché al l ' in terno stesso della magis t ra­
t u r a di La Spezia e della Guard ia di fi­
nanza ; 

ad avviso del l ' in ter rogante il pool di 
Milano opera infatti u n a costante pres­
sione nei confronti della p r o c u r a di La 
Spezia adducendo , come pretes to , secondo 
le pubbl iche dichiarazioni del p rocu ra to r e 
della Repubbl ica Borrelli , l ' inesperienza 
dei sostituti spezzini r ispet to alla loro ad­
dot ta conoscenza di tu t to l ' en t ro ter ra eco­
nomico, pe ra l t ro di scarsa r i levanza nel­
l ' indagine ligure; 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e a tale pres­
sione, il Ministro dei lavori pubblici pub­
bl icamente cont inua ad a t taccare la Guar­
dia di finanza, add i r i t tu ra a r r ivando a 
definire il colonnello Iannell i « u n pesce in 
bari le », con incomprensibi le , ol tre che ir­
r iguardosa, terminologia, con la quale tut­
tavia si sottolinea u n messaggio tale da 
evidenziare il conflitto in a t to e da a lzarne 
insieme il t iro; 

conseguentemente il conflitto, nella 
totale assenza di u n in te rvento chiarifica­
tore del Ministro delle f inanze, è pervenuto 
ad un livello tale da c o m p o r t a r e una spac­
ca tu ra a l l ' in terno del corpo della Guardia 
di finanza, pe ra l t ro ancora oggetto di in­
dagine, a d is tanza di ben due anni , da 
pa r t e dello stesso pool di Milano; 

la Guardia di finanza, p u r r icono­
scendo le qual i tà professionali del colon­
nello Autuori , t an t ' è che lo h a p romosso ad 
u n incarico super iore , lo ha a l lontanato , 
sca tenando u n ul ter iore conflitto del quale 
il pool di Milano « r ingrazia »; 

ul ter iore motivo di r ing raz iamento è 
costituito dalla n o m i n a del sost i tuto di 
Autuori , maggiore I. Gibilaro, il quale ha 
indagato sulle stesse F i a m m e gialle per 
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incarico dello stesso pool di Milano, deli­
neandosi così u n ul ter iore conflitto fra il 
suo nuovo incar ico e il precedente , in 
costanza, come si è detto, del prolungars i 
delle indagini sulla Guard ia di finanza da 
par te del pool) 

pera l t ro il conflitto ist i tuzionale t ra 
magis t ra tura di Milano e Guard ia di fi­
nanza non è sor to per l ' indagine sulla 
corruzione della Guard ia di finanza, m a 
tempo pr ima, per la vicenda del l 'autoparco 
milanese, r imas ta oscura per la pa r te ri­
guardante i gravi contras t i con la magi­
s t ra tura di Firenze, al coord inamento della 
quale prestava servizio il colonnello, Au­
tuori e nel cui ambi to si sono evidenziate 
connessioni di impor t anza fondamenta le 
t ra mafia, ' ndrangheta , c amor ra e perso­
naggi di spicco di tangentopoli ; 

appa re ancor più p reoccupan te il r i­
schio, secondo q u a n t o sottolineato dagli 
organi di informazione, oltre che da di­
chiarazioni rese della Guard ia di finanza, 
della fine della s incronia tra i due sostituti 
p rocura tor i di La Spezia, anche in assenza 
di un 'adeguata tutela dell'ufficio da pa r te 
del P rocura to re della Repubbl ica di La 
Spezia stessa, che po t rebbe condur re 
quan to meno, per non pensa re ad altro, ad 
un ra l l en tamento delle indagini. Appare 
pera l t ro chiaro agli in ter rogant i che tu t to 
ruota sulle decisioni e le volontà del pool 
di Milano, teso ad una autodifesa tan to 
esasperata quan to p ropr io per questo so­

spetta, che c reano nella opinione pubbl ica 
la convinzione che i motivi di difesa di quel 
san tua r io n o n siano confessabili; 

res ta da c o m p r e n d e r e pe rché il Pre­
sidente del Consiglio dei ministr i , forse nel 
t imore che u n a sua presa di posizione nel 
senso di un a l lon tanamen to del Ministro 
dei lavori pubblici affinché questi cessi di 
abusa re della sua funzione di Ministro 
della Repubbl ica per difese del tu t to pr i ­
vate, non intervenga - : 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri n o n r i tenga oppo r tuno intervenire al 
fine di sollecitare il Ministro dei lavori 
pubblici ad as teners i da questa costante 
esibizione, tesa a c reare conflitti devastant i 
ne l l ' ambi to delle istituzioni, fatti questi che 
sono o rma i tut t i sotto gli occhi del l ' intero 
Paese; 

se il Minis t ro delle f inanze non ri­
tenga di dover intervenire al fine di difen­
dere il corpo in tero della Guardia di fi­
n a n z a e di d a r e r isposte circa i motivi di 
t rasfer iment i , di p romozioni e di sostitu­
zioni che ingenerano si tuazioni di g rande 
sospetto; 

se e q u a n d o il Ministro di grazia e 
giustizia in tenda intervenire ponendo in 
essere tu t te le azioni a tutela del l ' intera 
Magis t ra tura e del l ' indipendenza della 
stessa, esis tendo allo s ta to un esaspera to 
disagio, a voler tacer d 'altro, t r a la p rocu ra 
della Repubbl ica di Milano e quella di La 
Spezia. (3-00452) 




